
guardò e vide che si trat-

tava di un'anguria. Si 

offrì di uccidere il mo-

stro per loro e staccata 

l'anguria dal gambo, ne 

tagliò una fetta e comin-

ciò a mangiarla. ———

La gente fu ancora più 

terrorizzata da lui di 

quanto non lo fosse stata 

per l'anguria. —Lo cac-

ciarono via con i forconi 

gridando: - Ucciderà noi 

dopo, se non ce ne libe-

riamo!  Accadde che in 

un altro giorno, un altro 

uomo sperdendosi andò 

a finire nella Terra delle 

angurie, e le cose inizia-

rono alla stessa maniera. 

Quest'uomo, era un giar-

diniere e invece di offrire 

alla gente aiuto contro il 

mostro, fu d'accordo con 

loro nel giudicarlo peri-

coloso. Trascorse insie-

me ad essi molto tempo, 

fino ad insegnare a quel-

la gente, poco per volta, i 

fatti fondamentali, ne-

cessari a renderli capaci 

non solo di non temere 

più le angurie, ma persi-

no di imparare a coltivar-

le. 
(Continua a pagina 2) 

gli chiede se sarà mai in 

grado di superare 

l’intelligenza umana. E il 

computer risponde stam-

pando una risposta: “ ti 

risponderò raccontandoti 

una storia…” 

 

Metafora 2 

Una volta tanto tempo 

fa, un uomo, vagando 

lontano dal suo paese, 

andò a perdersi nel mon-

do noto come "Terra 

delle angurie". Vide pre-

sto un certo numero di 

persone che fuggivano 

terrorizzate da un campo 

dove avevano cercato di 

mietere frumento. ——

C'é un mostro nel campo

- gli dissero, ma egli 

R a c c o n t a r e 

quest’anno scolasti-

co è pressoché impossi-

bile col linguaggio della 

razionalità. ——Si ri-

schia di cadere in una 

retorica insulsa che nulla 

dice dell’insostituibilità 

della relazione umana, 

delle paure, delle cose 

imparate, dell’atavico 

timore, a volte pretesa, 

di valutare. 

E così ho deciso: ve lo 

racconterò attraverso le 

metafore.  

Sedetevi e sintonizzate-

vi… 

 

Metafora 1 

Un uomo parla col suo 

computer calcolatore e 

Storie di angurie, velieri e maestri zen  
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va conseguito in anni ed 

anni di studio.————

Dopodiché, il professore 

spiegò il motivo della sua 

visita, ovvero conoscere i 

segreti della saggezza 

zen. Invece di dargli de-

lucidazioni, il maestro lo 

invitò a sedersi e gli offrì 

una tazza di tè. Nono-

stante la tazza iniziasse a 

riempirsi, il saggio, appa-

rentemente distratto, con-

tinuava a versare il tè, 

quindi il liquido iniziò a 

scorrere per tutto il tavo-

lo. ————————--

Il professore non riuscì 

ad evitare di avvertirlo e 

dirgli “la tazza di tè è 

piena, non ci si può ag-

giungere altro tè”. Il ma-

estro appoggiò la teiera e 

disse “voi siete come 

questa  tazza: siete arri-

vato colmo di opinioni e 

pregiudizi. —————

A meno che la vostra 

tazza non sia vuota, non 

potrete imparare nulla. 

Arrivederci a settembre! 

 

Metafora 3 

Quando non può lottare 

contro il vento e il mare 

per seguire la sua rotta, il 

veliero ha due possibili-

tà: l'andatura di cappa 

(Continua da pagina 1) 

 

che lo fa andare alla de-

riva, e la fuga davanti 

alla tempesta con il mare 

in poppa e un minimo di 

tela. La fuga è spesso, 

quando si è lontani dalla 

costa, il solo modo di 

salvare barca ed equi-

paggio. —–—————

E in più permette di sco-

prire rive sconosciute 

che spuntano all'orizzon-

te delle acque tornate 

calme. Rive sconosciute 

che saranno per sempre 

ignorate da coloro che 

hanno l'illusoria fortuna 

di poter seguire la rotta 

dei carghi e delle petro-

liere, la rotta senza im-

previsti imposta dalle 

compagnie di navigazio-

ne. Forse conoscete 

quella barca che si chia-

ma Desiderio. 

 

Metafora 4  

Il professore giunse a 

casa del maestro zen e gli 

si presentò sfoggiando 

tutti i certificati che ave-
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“La fuga è spesso, 

quando si è lontani 

dalla costa, il solo  

modo di salvare barca 

ed equipaggio. E in 

più permette di        

scoprire rive  

sconosciute che  

spuntano all'orizzonte 

delle acque tornate 

calme.” 

Particolare da “La grande onda” di 

Hokusai 



“La scuola 

dell’infanzia, la 

scuola del FARE, la 

scuola dove la 

componente 

affettiva, 

l’accoglienza  fatta 

di abbracci, baci, 

carezze   sono 

fondamentali” 
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Manteniamo le distanze dalla…………... 

……...DISTANZA    Eloisa de nardis 

Il filo che 

ci unisce 

condito dall’amore 

degli insegnanti che 

non  lo possono rac-

contare ma lo devono 

d i m o s t r a r e 

..fisicamente , anche 

stando seduti  sulle 

stesse loro sedioline. 

E’ il linguaggio del 

corpo, del cuore che 

sta dicendo loro 

“guarda io sono come 

te, non ti prevarico  

sono ACCANTO a 

te.” E intanto, in attesa 

di nuove disposizioni, 

aule semivuote, angoli 

smantellati . Solo tan-

to colore, per fortuna. 

Però non sarà suffi-

ciente , perchè per un 

bimbo anche un tunnel 

nero può essere colo-

rato.  Sono certa che 

riusciremo a ritornare 

nella nostra scuola 

riappropriandoci di 

tutto ciò che è neces-

sario affinchè i bambi-

ni dai 3 a 5 anni abbia-

no veramente la possi-

bilità di iniziare un 

percorso formativo 

che li porti  a svilup-

pare appieno le pro-

prie competenze . Un 

arrivederci a Settem-

bre nella nostra fanta-

stica suola Arcobaleno 

(© della fantasiosa 

Dirigente Aurelia Pro-

venza )  e un abbrac-

cio a tutti. 

N 
on si sa 

come, ma 

s i a m o 

a r r i v a t i 

alla fine,. In realtà un 

po’ si sa come… con 

enormi sforzi e con 

una forte riconversio-

ne delle risorse di cia-

scun individuo del 

corpo docente e di tut-

to lo staff direttivo.  

Fare tutto on line. 

Nessun contatto fisi-

co… Tutto rigorosa-

mente ..A DISTAN-

ZA. Mamma che pa-

rola terribile. Non lo 

era prima, per me… 

questa parola mi face-

va solo pensare alla 

distanza geografica e a 

volta alla distanza tra 

le persone, quella di-

stanza che si crea a 

volte anche stando 

molto vicini. La di-

stanza della mente , 

del cuore. Una distan-

za che però in qualsia-

si momento si poteva 

annullare, recuperare! 

Invece adesso questa 

parola  è un Divieto. 

Fai per lanciarti ad 

abbracciare qualcuno 

e poi ti ricordi 

che..forse..meglio evi-

tare...ancora non si 

pùò. Ora, declinando 

tutto questo nella 

scuola, negli ordini di 

scuola dalla primaria 

in su, tutto sommato 

un sacrificio, fattibile. 

Immaginare i bambini 

tutti seduti nei propri 

banchi, ben lontani dai 

compagni, ma per for-

tuna, in  “statica”  

quanto meno possono 

stare tutti insieme,. Se 

devono alzarsi e giro-

vagare per l’aula (in 

dinamica) allora di-

venta già un proble-

ma.  Ma, in quel mon-

do fantastico  che è la 

scuola dell’infanzia, la 

scuola del FARE, la 

scuola dove la compo-

n e n t e  a f f e t t i v a , 

l’accoglienza  fatta di 

abbracci, baci, carezze   

sono fondamentali. Oh 

my God, ma che ne 

potrebbe essere? La 

scuola dove è lo SPA-

ZIO ad educare, uno 

spazio fatto di angoli 

dove il bambino ritro-

va un pò della sua ca-

sa e un pò un fantasti-

co laboratorio pieno di 

strumenti dove speri-

mentare ed imparare, 

dove inventare, dove 

tutto è possibile!! Un 

posto pieno di CIAN-

FRUSAGLIE che i 

bambini con le loro 

fantastiche menti rie-

scono a trasformare in 

giochi, in strumenti 

scientifici, in opere 

d’arte!! Tutto questo 



vacanze e dei periodi di 
chiusura canonici - possano 
causare isolamento, interru-
zione dei percorsi di socia-
lizzazione e dei processi di 
apprendimento. La scuola e 
la cultura digitale sono  an-
che volano di trasformazio-
ne, di un concreto aiuto alle 
famiglie affinché siano in 
grado di partecipare attiva-
mente e con spirito critico e 
consapevole ai nuovi mo-
delli di una società, ai diritti 
e doveri conseguenti ad una 
cittadinanza digitale, euro-
pea, planetaria. Nuovi  ac-
quisti hanno riguardato la 
dotazione di oggetti digitali 
quali i chromebook, i tablet 
e  l’installazione di monitor 
interattivi touch di ultima 
generazione in tutti i plessi 
strumenti, questi, capaci  di 
favorire e potenziare 
l’acquisizione delle compe-
tenze digitali del XXI secolo, 
permettere la collaborazione 
tra gruppi di lavoro o studio, 
gestire, creare e diffondere 
le informazioni, superare i 
limiti dovuti agli spazi fisici 
attraverso nuove modalità di 
lavoro e studio. Scelte di 
importanti investimenti di 
fondi, frutto  di una oculata e 
coraggiosa visione della 
scuola, operate dalla diri-
genza e dai docenti che 
parte sì dai recenti eventi 
ma si vuol proiettare ben 
oltre gli ostacoli del presen-
te. ——————————

(Continua a pagina 5) 

S 
e gli studenti 
non vanno a 
scuola la scuola 
va a cercarli a 

casa. L’esperienza di 
quest’anno scolastico ha 
sbaragliato tutte le certezze 
dell’universo scuola, i tempi 
e i luoghi fisici, l’abito, i 
meccanismi e le consuetu-
dini del fare scuola radicate 
in decenni. E’ difficile alzarsi 
subito dopo aver accusato 
un gran colpo allo stomaco, 
ma  - sebbene dapprima su 
gambe malferme - la comu-
nità educante “scuola” ha 
saputo reagire, mettersi in 
discussione e ha saputo 
porre in campo strategie, 
energie, risorse economiche 
e nuove modalità di inter-
vento; questo contando sul 
contributo di tutte le sue 
componenti: studenti, fami-
glie, personale della scuola, 
docenti, istituzioni, enti e 
associazioni del terzo setto-
re. ——————————-

Da qui la rinascita, la ripar-
tenza: la nostra scuola 
dell’infanzia riprende colore 
e vigore; sottoposta a sanifi-
cazione come tutti i plessi 
dell’Istituto Ilaria Alpi,  gran-
di pulizie e fresche, stimo-
lanti e fantasiose decorazio-
ni per aule e spazi di servi-
zio, pronti  ad accogliere a 
Settembre bimbi e maestri 
veri protagonisti di un rac-
conto mai interrotto. ——-
Ogni spazio, ogni aula di 
tutti i plessi dell’istituto sono 
stati analizzati e ripensati, 
adeguati alle necessità det-
tate da nuove regole con 
buon senso e all’insegna 
della precauzione, della 
protezione della salute di 
tutti. ——————-
Consistenti lavori di manu-
tenzione straordinaria li 
hanno interessati, in partico-
lare all’interno del plesso 
Croce-D’Acquisto. ———-
La scuola primaria, in tutti i 
plessi, è ora raggiunta dalla 
fibra ottica e dalle nuovissi-
me infrastrutture WiFi ad 
agevolare la necessità di 
un’innovazione soprattutto 
metodologica della didattica 
ad affiancare e potenziare 
l’insostituibile ed essenziale 
scuola in presenza, garan-
tendo la vicinanza di stu-
denti, famiglie  ed insegnan-
ti anche quando emergano 
difficoltà nella frequenza 
regolare, là dove la distanza 
fisica - anche solo conse-
guente all’avvicendarsi delle 

Una scuola vicina 

Di Enrico Gallotto 
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“sebbene dapprima 

su gambe malferme  

la comunità  

educante “scuola” 

ha saputo reagire, 

mettersi in  

discussione... ” 



”La scuola è più 

forte e sarà più 

capace di affrontare 

la routine e lo 

straordinario nella 

misura in cui ogni 

singola Istituzione 

sarà stata in grado 

di autovalutarsi” 
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Wittgenstein: “ ...andare a prenderli là dove sono, 

 e trovare una strada per accompagnarli 

fin dove vogliamo che arrivino 

Il filo che 

ci unisce 

ne ad una partecipazione 
attiva, costruttiva che tenga 
conto anche dei modi altri di 
apprendere, di diversi lin-
guaggi seguendo i personali 
talenti e le individuali pas-
sioni con l’intento non di 
forgiare ma di educere inte-
so nella più nobile delle 
accezioni. Una didattica 
integrata che, sì forte del 
potenziale tecnologico, sap-
pia favorire una vera e pro-
fonda innovazione metodo-
logica, dove lo studente, il 
cittadino dell’era digitale, sia 
al centro dei processi di 
formazione dei quali si ri-
chiamino e valutino azioni e 
processi, ripensamenti e 
progressi mai considerando-
lo il semplice bersaglio di 
una trasmissione  di sole 
nozioni ma l’attore principa-
le dei percorsi. Un rinnovato 
paradigma educativo non 
semplice da assumere, una 

sfida ormai lanciata! 

Non poteva mancare un 
occhio di riguardo nei con-
fronti del cuore pulsante ed 
amministrativo dell’Istituto. 
Sono stati totalmente rivisti 
cablaggi e dotazioni 
hardware e software della 
Segreteria, certi che nessun 
progetto didattico si possa 
realizzare, che nulla 
nell’Istituto possa essere 
adeguatamente gestibile 
se  non a partire da quei 
luoghi, da quelle perso-
ne.  ——————————
La fase acuta 
dell’emergenza pare passa-
ta ma, il buon e saggio com-
battente lo sa, non è ancora 
il momento di abbassare la 
guardia. Possiamo rassicu-
rarci. La scuola è più forte e 
sarà più capace di affronta-
re la routine e lo straordina-
rio nella misura in cui ogni 
singola Istituzione sarà sta-
ta in grado di autovalutarsi, 
progettare, ripensare e rior-
ganizzare  una nuova scuo-
la a partire dal come   era, 
al come è stata 
nell’emergenza a cosa vorrà 
essere  da Settembre in 
avanti.E Settembre è ora! 
Valori aggiunti al tradiziona-
le modus operandi quali la 
possibilità di lavorare tra 
docenti in collaborazione a 
distanza condividendo gli 
stessi documenti, effettuare 
riunioni di commissione 
online, la produzione e 

l’archiviazione cloud dei 
contenuti paiono ora realtà 
irrinunciabili. Ripensare 
sussidi e testi, produrre 
contenuti aumentati dalle 
potenzialità offerte dal  digi-
tale - e possiamo affermare 
in forme ormai collaudate 
dai docenti - sono ora azioni 
non solo auspicate ma  irri-
nunciabili e strutturali. Infor-
mare e coinvolgere le fami-
glie sempre più utilizzando 
le piattaforme istituzionali (il 
registro elettronico e 
l’ambiente Cloud 
d’Istituto)  e strumenti digita-
li di comunicazione, non 
sarà più una lungimirante 
scelta strategica per la vita 
dell’Istituto ma  consuetudi-
ne, sempre da sperimenta-
re  e validare, ma concreta 
e positiva realtà. La centrali-
tà dello studente. ———-
Che dire poi della possibilità 
di mantenere un collega-
mento vivo ed efficace con 
gli studenti in particolari 
situazioni di disagio sociale, 
lunghe assenze per motivi 
di salute e gravi motivi fami-
liari o bisognosi di percorsi 
formativi ancor più indivi-
duali e mirati; modalità e 
valori in sé  capaci di favori-
re una continuità didattica e 
non interrompere i percorsi 
di apprendimento.    —-
Ultima non ultima rafforzare  
l’acquisizione di competen-
ze attraverso la sollecitazio-

Foto  di Enrico Gallotto 
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  Un anno … scolastico  
indimenticabile  2019/2020 

La penna 

creativa 

 

I nostri 
volti 
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      Ed ecco i suoi protagonisti  
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La scuola è un sorriso 
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La penna 

creativa 
La scuola fonte di creatività 
Dino Aloi 

“Il nostro giornale ha 

continuato ad uscire 

regolarmente, anche 

per dare un forte 

segnale di presenza, 

motivo che ci ha portati 

a pensare di realizzare 

anche questo numero 

estivo, per mantenere la 

continuità. “ 

regalo che facciamo a noi 

stessi e ai lettori, magari 

anche ai ragazzi che inizie-

ranno la prima a settembre, 

per dar loro modo di capire e 

constatare quanto questa 

scuola ci tenga a loro, ai loro 

pensieri e ai loro lavori, at-

traverso stimoli che vengono 

continuamente inviati per 

poter potenziare al meglio la 

loro creatività, senza abban-

donare la cultura di prove-

nienza, quella cultura che è 

una grande ricchezza che 

possiamo condividere tutti 

insieme. Tracce di queste 

culture si trovano diffuse in 

molti elaborati che andrete a 

vedere. Il momento 

dell’esame è stato, per molti, 

un grande stimolo per poter 

parlare di un mondo di pro-

venienza, per raccontarcelo e 

farcene godere, imparando a 

nostra volta molte cose. 

Quindi le tre terze, A, B e C 

hanno lavorato sugli argo-

menti più vari che spaziano 

dai luoghi (Egitto, Tunisia, 

Albania, Cina e molti altri) 

al racconto in prima persona 

di pezzi della loro vita, met-

tendosi in gioco con uno 

scritto o un disegno, per 

arrivare a divertenti elaborati 

sulla cucina, sulla moda, sul 

razzismo, sui videogiochi 

con approfondimenti che 

vanno anche dai manga per 

arrivare al serissimo argo-

mento dei bambini soldato o 

a quello del coronavirus. E 

che fantasia hanno saputo 

impiegare, non solo nella 

ricerca di argomenti che si 

allargano a più materie pos-

sibili, ma anche nella forma 

grafica di esposizione dei 

loro contenuti. Vedendole 

tutte insieme ci accorgiamo 

di quanta diversità corra tra 

una e l’altra e di quanto im-

pegno, ciascuno in base alle 

proprie capacità e al proprio 

talento, abbia saputo eserci-

tare. Volontà, impegno, ma 

anche divertimento, perché 

le cose apprese ed eseguite 

con la leggerezza e il diverti-

mento sono quelle che si 

assimilano meglio, che non 

si dimenticano, e che di cer-

to riaffioreranno, nel mo-

mento opportuno, durante la 

crescita. Ecco allora queste 

pagine che sembrano caro-

selli colorati, nati per espri-

mere un punto fisso che mo-

stra una tappa di apprendi-

mento, ma che nella realtà 

rappresentano molto di più; 

sono tappa di maturazione, 

un tratto di vita segnato da 

un passaggio che diventa un 

vero trampolino di lancio 

che proietta verso un futuro 

che sarà, presto o più tardi, 

lavorativo. La cosa principa-

le di cui siamo convinti è 

che i ragazzi hanno impara-

to, in questo percorso scola-

stico, a ragionare, a riflettere 

e a condividere emozioni e 

sentimenti. ——————

Un sentito ringraziamento a 

loro che ci hanno accompa-

gnato e grazie ai nuovi che 

verranno. Questo giornale 

vuole essere uno strumento 

di informazione e di discus-

sione a disposizione dei ra-

gazzi e della loro creatività, 

un ennesimo laboratorio di 

confronto per far emergere 

argomenti e scambi di opi-

nioni, perplessità o dubbi, 

ma è anche un modo di testi-

moniare una presenza che 

permette, a chi ne ha voglia, 

di potersi esprimere. La col-

laborazione è aperta a tutti 

coloro che vorranno collabo-

rare. ——————

Arrivederci al prossimo nu-

mero, un numero che vedrà 

nuove firme che contribui-

ranno a portare avanti, con i 

loro scritti, i loro racconti o i 

loro reportage piccoli fram-

menti di vita comunitaria 

condivisa. 

Q 
uest’anno scolasti-

co, davvero parti-

colare, è giunto al 

termine. Con gli 

sforzi e la determinazione 

di tutti quanti si è riusciti a 

non lasciare mai da soli i 

ragazzi che hanno avuto 

modo di imparare anche 

dalla Didattica a Distanza, 

questa nuova formula che è 

piombata all’improvviso 

nella nostra vita. Ed è così, 

si impara da ogni esperien-

za. Il nostro giornale ha 

continuato ad uscire rego-

larmente, anche per dare un 

forte segnale di presenza, 

motivo che ci ha portati a 

pensare di realizzare anche 

questo numero estivo, per 

mantenere la continuità. Ma 

cosa mettere in un numero 

estivo a cui i ragazzi non 

collaborano? Anzitutto 

vogliamo mostrare cosa 

cambia nella scuola e come 

si stanno preparando le 

nuove aule, bellissime e 

coloratissime delle Perem-

pruner, facendo vedere 

anche, nel contempo, altri 

lavori che si stanno realiz-

zando per accogliere al 

meglio i ragazzi a settem-

bre, quando ricominceranno 

le lezioni in aula. Il mo-

mento è atteso da tutti. Non 

ci saranno però i ragazzi 

delle terze della Benedetto 

Croce, impegnati nella nuo-

va attività che segna un bel 

passo della loro fase di cre-

scita. Per questo motivo 

abbiamo pensato di salutarli 

pubblicando per ciascuno 

un paio di pagine degli ela-

borati che hanno prodotto 

per l’esame, elaborati rea-

lizzati durante la DAD. E 

dobbiamo davvero ricono-

scerlo, sono stati bravissi-

mi, creativi, divertenti e 

fantasiosi. Questo è dunque 

un piccolo regalo che pos-

siamo fargli, ma è anche un 

Vignette di Franca Maranzana e 

Assunta Toti Buratti © degli autori 



sull'introduzione di nuove 

procedure o informazioni sul 

fatturato. 

In alcuni notiziari è presente 

una colonna che viene ag-

giornata in ogni numero, ad 

esempio per consigli, recen-

sioni di libri, lettere dei letto-

ri o un editoriale, oppure per 

la presentazione di nuovi 

dipendenti o nuovi clienti. 

Questo brano può contenere 

100-150 parole. 

Gli articoli di un notiziario 

possono essere di qualsiasi 

tipo, ad esempio articoli 

sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrivere 

tendenze economico-

finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai 

lettori. 

Se il notiziario viene distri-

buito internamente, è possi-

bile inserire commenti 
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Non perdere mai il gusto di sorridere! 

www.icilariaalpitorino.edu.it/  

Plessi facenti parte dell’I.C. 

Ilaria Alpi: 

 
Infanzia:          G. Perempruner 

Primaria:        D’Acquisto 
           Deledda/ 

           Perotti 

             
Secondaria :    Croce 
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Corso Novara, 26 -  

10152 Torino 
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Siamo su Internet 
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